
I GRANDI VIAGGI DI ESPLORAZIONE 

NELLA SECONDA METÀ DEL QUATTROCENTO 

GLI EUROPEI INTRAPRENDONO I GRANDI 

VIAGGI PER MARE, CHE PORTANO ALLA 

SCOPERTA DI NUOVI CONTINENTI E POPOLI 

FINO A QUEL MOMENTO SCONOSCIUTI.  
LA CAUSA PIÙ IMPORTANTE DI QUESTI 

VIAGGI È DI TIPO ECONOMICO: DATO CHE, 

INFATTI, I TURCHI OTTOMANI AVEVANO 

OCCUPATO IL MEDITERRANEO ORIENTALE, 

GLI EUROPEI DEVONO TROVARE NUOVE VIE 

DI COMMERCIO CON L’ORIENTE, IN 

PARTICOLARE L’INDIA E LA CINA.  
LE MERCI PIÙ IMPORTANTI E PIÙ RICHIESTE 

ERANO L’ORO E LE SPEZIE: L’ORO SERVIVA 

PER CONIARE LE MONETE CHE VENIVA 

USATE NEGLI SCAMBI COMMERCIALI; LE 

SPEZIE INVECE ERANO ERBE CHE POTEVANO 

ESSERE UTILIZZATE COME MEDICINALI O 

PER CONSERVARE I CIBI.  

PRIMA DELLE SCOPERTE GEOGRAFICHE, ORO 

E SPEZIE DOVEVANO FARE UN LUNGO 

VIAGGIO: DALL’INDIA I MERCANTI ARABI 

LE PORTAVANO FINO IN EGITTO, DA DOVE 

I MERCANTI VENEZIANI E GENOVESI LE 

TRASPORTAVANO IN EUROPA. 
 



I PRIMI A CERCARE QUESTE NUOVE VIE PER 

I COMMERCI CON L’ORIENTE SONO 

PORTOGHESI E GLI SPAGNOLI. 

 
GLI STRUMENTI CHE FACILITANO LA 

NAVIGAZIONE ANCHE NELL’OCEANO SONO 

LA BUSSOLA E SOPRATTUTTO LA 

CARAVELLA, UNA NUOVA NAVE COSTRUITA 

DA PORTOGHESI: ESSA È LUNGA VENTI 

METRI, È PIÙ VELOCE E RESISTENTE E 

PUÒ PORTARE MOLTE MERCI. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I VIAGGI DI PORTOGHESI E SPAGNOLI E LA SCOPERTA DELL’AMERICA 

I PORTOGHESI COMINCIANO AD ARRIVARE 

SULLE COSTE DELL’AFRICA A SUD DEL SAHARA, 

DOVE FONDANO BASI COMMERCIALI E PORTI 

PER LO SCAMBIO DELLE MERCI. 

 

NEL 1498 IL PORTOGHESE VASCO DE GAMA 

RAGGIUNGE L’INDIA PER MARE, 

CIRCUMNAVIGANDO L’AFRICA. 

 
ANCHE GLI SPAGNOLI CERCANO DI ARRIVARE 

NELLE INDIE: DIVERSAMENTE DAI 

PORTOGHESI, NON TENTANO DI 

CIRCUMNAVIGARE L’AFRICA, MA DI 

RAGGIUNGERE L’ASIA ATTRAVERSANDO 

L’OCEANO ATLANTICO. 

 

CRISTOFORO COLOMBO, UN NAVIGATORE 

GENOVESE, OTTIENE DALLA REGINA DI SPAGNA 

ISABELLA DI CASTIGLIA I FINANZIAMENTI PER 

PARTIRE NEL SUO VIAGGIO: RICEVE TRE 

CARAVELLE E L’EQUIPAGGIO. 
 



IL 12 OTTOBRE 1492, DOPO DUE MESI, 

ARRIVA IN UN’ISOLA DEL CENTRO AMERICA. 

COLOMBO PENSA DI ESSERE IN INDIA, PERCHÉ, 

COME TUTTI GLI EUROPEI, CREDE CHE 

DALL’ALTRO LATO DELL’OCEANO ATLANTICO CI 

SIA L’ASIA.  

IL NAVIGATORE CHE COMPRENDE CHE SI 

TRATTA DI UN NUOVO CONTINENTE È AMERIGO 

VESPUCCI: IN SUO ONORE QUESTE NUOVE 

TERRE VENGONO CHIAMATE “AMERICA”. 

 
NEL 1519 FERDINANDO MAGELLANO FA IL 

PRIMO GIRO DEL MONDO PER MARE. IL 

NAVIGATORE PARTE DALL’EUROPA, ATTRAVERSA 

L’OCEANO ATLANTICO, PASSA NELL’OCEANO 

PACIFICO (DA LUI COSÌ CHIAMATO PER LA 

TRANQUILLITÀ DELLE SUE ACQUE), LO 

ATTRAVERSA E RAGGIUNGE LE ISOLE FILIPPINE: 

QUI MAGELLANO MUORE IN UNO SCONTRO CON 

GLI INDIGENI, MA UNA DELLE SUE NAVI RIESCE 

A TORNARE IN SPAGNA COMPLETANDO LA 

CIRCUMNAVIGAZIONE DEL GLOBO. 

 

 


